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lia, ai Fiorentini, ad Enr ico VII ,  ma nulla dimostra, 11 
B., ricco d’ ingegno, scrive con enfasi, lasciandosi tras­
portare sempre da preoccupazioui politiche. — I viaggi 
durante F esilio (i). — Se non è probabile, non è nean­
che escluso che Dante abbia insegnato a Ravenna (2). —
A . ’ D ’ Ancona (3) attribuisce a S  Kiakup il merito d ’ avere 
scoperto il ritratto di Dante nella cappella del Podestà ;  
invece A. Bezzi (4) lo concede a G. Bezzi (1840).

D. Santoro (5) studiando Paraci.. X V I I ,  49-51,  ne 
vuol ricavare che Dante si fosse opposto a Bonifacio V i l i  
nel soccorso promesso contro i tre fiorentini, dimoranti 
a Roma.  Nel « Cinquecento dieci e cinque » E. Moo- 
re (6) legge « Arr ico dux ». Il medesimo (7) stabilisce il
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